
LEGGE 1/1990 
 
1. 1. L'attività di estetista comprende tutte le prestazioni ed i trattamenti eseguiti sulla superficie del 
corpo umano il cui scopo esclusivo o prevalente sia quello di mantenerlo in perfette condizioni, di 
migliorarne e proteggerne l'aspetto estetico, modificandolo attraverso l'eliminazione o l'attenuazione 
degli inestetismi presenti. 
 
2. Tale attività può essere svolta con l'attuazione di tecniche manuali, con l'utilizzazione degli 
apparecchi elettromeccanici per uso estetico, di cui all'elenco allegato alla presente legge, e con 
l'applicazione dei prodotti cosmetici definiti tali dalla legge 11 ottobre 1986, n. 713 (2). 
 
3. Sono escluse dall'attività di estetista le prestazioni dirette in linea specifica ed esclusiva a finalità 
di carattere terapeutico. 
(2) Riportata alla voce Sanità pubblica. 
2. 1. L'estetista che intenda esercitare professionalmente l'attività in modo autonomo, se in possesso 
dei requisiti di cui agli articoli 2, 3 e 4 della legge 8 agosto 1985, n. 443 (3), è tenuto ad iscriversi 
all'albo provinciale delle imprese artigiane secondo le modalità e con gli effetti previsti dalla 
medesima legge n. 443 del 1985 (3). 
(3) Riportata alla voce Artigianato medie e piccole industrie. 
(3) Riportata alla voce Artigianato medie e piccole industrie. 
3. 1. La qualificazione professionale di estetista si intende conseguita, dopo l'espletamento 
dell'obbligo scolastico, mediante il superamento di un apposito esame teorico-pratico preceduto 
dallo svolgimento: 
a) di un apposito corso regionale di qualificazione della durata di due anni, con un minimo di 900 
ore annue; tale periodo dovrà essere seguito da un corso di specializzazione della durata di un anno 
oppure da un anno di inserimento presso una impresa di estetista; 
b) oppure di un anno di attività lavorativa qualificata in qualità di dipendente, a tempo pieno, presso 
uno studio medico specializzato oppure una impresa di estetista, successiva allo svolgimento di un 
rapporto di apprendistato presso una impresa di estetista, come disciplinato dalla legge 19 gennaio 
1955, n. 25 (4), e successive modificazioni ed integrazioni, della durata prevista dalla contrattazione 
collettiva di categoria, e seguita da appositi corsi regionali, di almeno 300 ore, di formazione 
teorica, integrativi delle cognizioni pratiche acquisite presso l'impresa di estetista; 
c) oppure di un periodo, non inferiore a tre anni, di attività lavorativa qualificata, a tempo pieno, in 
qualità di dipendente o collaboratore familiare, presso una impresa di estetista, accertata attraverso 
l'esibizione del libretto di lavoro o di documentazione equipollente, seguita dai corsi regionali di 
formazione teorica di cui alla lettera b). Il periodo di attività di cui alla presente lettera c) deve 
essere svolto nel corso del quinquennio antecedente l'iscrizione ai corsi di cui alla lettera b). 
2. I corsi e l'esame teorico-pratico di cui al comma 1 sono organizzati ai sensi dell'articolo 6. 
 
(4) Riportata alla voce Apprendistato. 
1. Le imprese che svolgono l'attività di estetista possono essere esercitate in forma individuale o di 
società, nei limiti dimensionali e con i requisiti previsti dalla legge 8 agosto 1985, n. 443 (3). 
2. Nel caso di impresa artigiana esercitata in forma di società, anche cooperativa, i soci ed i 
dipendenti che esercitano professionalmente l'attività di estetista devono essere in possesso della 
qualificazione professionale di cui all'articolo 3. 
3. Nelle imprese diverse da quelle previste dalla legge 8 agosto 1985, n. 443 (3), i soci ed i 
dipendenti che esercitano professionalmente l'attività di estetista devono essere comunque in 
possesso della qualificazione professionale di cui all'articolo 3. 
 



4. Lo svolgimento dell'attività di estetista, dovunque tale attività sia esercitata, in luogo pubblico o 
privato, anche a titolo gratuito, è subordinato al possesso della qualificazione professionale di cui 
all'articolo 3. 
 
5. L'attività di estetista può essere svolta presso il domicilio dell'esercente ovvero presso apposita 
sede designata dal committente in locali che rispondano ai requisiti previsti dal regolamento 
comunale di cui all'articolo 5. 
 
6. Non è ammesso lo svolgimento dell'attività in forma ambulante o di posteggio. 
(3) Riportata alla voce Artigianato medie e piccole industrie. 
(3) Riportata alla voce Artigianato medie e piccole industrie. 
7. 1. Alle imprese artigiane esercenti l'attività di estetista che vendano o comunque cedano alla 
clientela prodotti cosmetici, strettamente inerenti allo svolgimento della propria attività, al solo fine 
della continuità dei trattamenti in corso, non si applicano le disposizioni relative all'iscrizione al 
registro degli esercenti il commercio e all'autorizzazione amministrativa di cui alla legge 11 giugno 
1971, n. 426 (6). 
2. Le imprese autorizzate ai sensi della legge 11 giugno 1971, n. 426 (6), alla vendita di prodotti 
cosmetici possono esercitare l'attività di estetista a condizione che si adeguino al regolamento 
comunale di cui all'articolo 5 e che gli addetti allo svolgimento di tale attività siano in possesso del 
requisito professionale previsto dall'articolo 3. Per le medesime imprese non sussiste l'obbligo 
dell'iscrizione all'albo provinciale delle imprese artigiane. 
(6) Riportata alla voce Commercio di vendita al pubblico. 
(6) Riportata alla voce Commercio di vendita al pubblico. 
 
ELENCO DEGLI APPARECCHI ELETTROMECCANICI PER USO ESTETICO 
Vaporizzatore con vapore normale e ionizzato non surriscaldato; stimolatore blu con scariche 
inferiori ad un centimetro e solo effluvio (alta frequenza o ultrasuoni). 
Disincrostante per pulizia con intensità non superiore a 4 mA. 
Apparecchi per l'aspirazione dei comedoni con aspirazione non superiore ad una atmosfera e con 
cannule aventi diametro di non oltre un centimetro. 
Doccia filiforme ed atomizzatore con pressione non superiore ad una atmosfera. 
Apparecchi per massaggi meccanici solo a livello cutaneo e non in profondità. 
Apparecchi per massaggi elettrici solo con oscillazione orizzontale o rotazione, che utilizzino 
unicamente accessori piatti o spazzole. 
Lampade abbronzanti UV-A. 
Lampade di quarzo con applicazioni combinate o indipendenti di raggi ultravioletti (UV) ed 
infrarossi (IR). 
Apparecchi per massaggio ad aria con pressione non superiore ad una atmosfera. 
Apparecchi per massaggio idrico con pressione non superiore ad una atmosfera. 
Scaldacera per cerette. 
Rulli elettrici e manuali. 
Vibratori elettrici oscillanti. 
Attrezzi per ginnastica estetica. 
Attrezzature per manicure e pedicure. 
Apparecchi per il trattamento di calore totale o parziale. 
Apparecchi per massaggio aspirante con coppe di varie misure e applicazioni in movimento, fisse e 
ritmate, e con aspirazione non superiore ad una atmosfera. 
Apparecchi per massaggi meccanici picchiettanti. 
Apparecchi per massaggi elettrici picchiettanti. 
Stimolatore a luce blu con tutti gli elettrodi per uso estetico (alta frequenza). 



Apparecchi per ionoforesi estetica con intensità massima sulla placca di 1 mA ogni 10 centimetri 
quadrati. 
Depilatori elettrici ed elettronici. 
Apparecchi per massaggi subacquei. 
Apparecchi per presso-massaggio. 
Elettrostimolatore ad impulsi. 
Apparecchi per massaggi ad aria con pressione superiore ad una atmosfera. 
Laser estetico. 
Saune. 
 


